
 

PERCORSO FORMATIVO 
 
 
Gli OSA che intendono produrre “PPL venete” devono effettuare un percorso formativo teorico e pratico, 
validato dall’autorità competente regionale o locale. 
Tuttavia gli OSA che dimostrano di aver già ricevuto un addestramento conforme alla parte pratica di seguito 
dettagliata per la tipologia che intendono produrre, possono iniziare l’attività qualora l’Autorità Competente 
ne abbia verificato l’adeguatezza. In ogni caso il percorso formativo deve essere completato entro 18 mesi 
dall’inizio dell’attività. 
Di norma il numero dei partecipanti al corso, al fine di garantire l’efficacia dell’intervento formativo, non 
deve essere superiore a 25.  
 
Durata minima del corso: 15 ore. 
 

1. Le norme e le opportunità di cui alla DGR Regionale sulle “PPL venete”. La responsabilità 
dell’OSA in merito alla sicurezza alimentare (2 ore)  

2. Le buone prassi di igiene nell’allevamento, nella lavorazione, trasformazione e vendita dei prodotti 
“PPL venete” compresa l’etichettatura (5 ore di cui 3 di parte teorica). 

3. Microbiologia, tecnologia alimentare, il processo produttivo, i criteri di igiene e i criteri di sicurezza 
dei prodotti (5 ore di cui 3 di parte teorica) 

4. Piano di monitoraggio dei prodotti: modalità di campionamento, valutazione esiti attraverso il sito 
www.pplveneto.it nell’area riservata teoria e pratica (3 ore complessive di parte teorica e parte 
pratica). 

 
Ulteriori argomenti specifici per le diverse produzioni possono essere affrontati in relazione alle specifiche 
esigenze sempre previa validazione dell’autorità competente regionale o locale. 
 
Le lezioni inerenti gli argomenti trattati nella parte teorica devono essere condotte da docenti laureati che nel 
percorso di laurea abbiano sostenuto esami specifici nelle materia di docenza e abbiamo esperienza 
lavorativa in materia di sicurezza alimentare. 
 
Sono esonerati dalla frequenza del Percorso Formativo:  
- i docenti e gli studenti degli istituti superiori secondari del settore alberghiero, ristorazione e trasformazione 
alimentare; 
- gli OSA che abbiano conseguito un diploma o una laurea nel cui percorso formativo siano presenti materie 
o esami specifici che li preparino adeguatamente all’attività produttiva.  
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